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' E questione di uma,mtit‘}

il triste iSthtﬂﬁﬁlﬂ della de%raduzm[}e,
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.l f ik e
a-a i Et

Qmes‘te! cose che dro na.rnate,t Ia ﬂaii-n |

Slghd‘l‘i Tlieﬂté? LY o Baftl M
P 'S, A‘“Vev i -
sta, Jetter ) quandgl' i gmpée 1a. *fﬁl
tizial che )& opBraie opcupate « nethlﬁ-
boratorio Tiieste sii soncimesse Iﬂl’l o

iénﬂ. p’datb ﬂn*agﬁaquem
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sero ad ‘esser buori' lo saranno’ quélli | continuamente’ Pﬂuht-a..ﬁ il A Balthre.
délle fdga:ﬂplnhqlmu venturda. Non ‘o¢-

-uuur-
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Flceo aleune altre cosucce che tros
rwama confusamente scritte.. sul. tac-,

in quésto stmupamemﬂ (li n'm—'

' 1| Pacchera,

3

_'f.,he lodarsi del
| dal sindaco. di ‘\I Logna. KBt
11 Morétto si' mwﬂ realmetite L pan-
taloni nel boschettildil Pofty S/ Gidrs
gioy, muavevalgiassotto gl altnl. oo

piegwulz quadli’* délﬁu chiesa “di Mu”‘_
rant, “incaricava ot ha gaari, it’ pre <

merati, aveva: nellejsua tasche un e~
legante cordoncino a colorl e, un mo-
cmh}nﬁf 13 o 3 gatnl |
1 1l naso del Mm‘ettu a[inament, Pl
ﬁlatn, uello ‘del Secco & ?‘Pf?*ﬂﬂﬁ&‘t
T Moretto mténaeva diY far
nire’lassun amantesal S, Michelei;
== Possiamoy; star - cent, dauevan&;‘
I’ uno e )l altre, che,no m“trovgrenm;
mm plll n cnmewttﬂ i sieme. |
MLt tre questi ultimi’ evasiavava-

;ixﬁ

no intarno: alieollo  un: fazqnletto A

cplau A8, VivaCcl,

..il':" .

Al bmvn*gﬂleg to . Rqsm ar 1‘.*0" un-—,l'_

{:h t:a*:scr, dﬂpn ﬁunte auche a ‘35 “

£ At B oot ‘pure i1°Costa, che eri’
lodatissimo- da ‘tntti pel ‘suo zelo\ ¢
-l -maresciallo di; 5. Pietro:

,coneorsg p}eatutpg\ltﬁ

Interrogato il. Moretto.in che stttm-.._.
zione d’ ..luium, __quanta alla speranza .
di_salvarsi, si twvusserc egll e i sum
{:mnpwm rlEpose i

— ‘Speravamo’ in bene:* To pu'l

tutti, il Pacchera meno. Jofaceva que-*-

sto Litlp{]lﬂ se i guardiani rimusero

uceisi, si mettera il mondo asoqqua-

dro per prenderci; se no, se la pren-
deranno ¢on ‘un po’ pin ‘di fincea.,

FINE.

'éntémn{_i_ aﬂf o

p&l‘l(?bbfj' che 'in’ ﬁ!i”mﬁffigaciu{ft“ s
pﬁqq_uﬁ:sah&avebbe pftﬁ(vedpre; e Ip G |

e e i |
1 Jod :-. *.i -'.'.: oS _.é '._-I + .

-=,|s.'._ ..

oltre gli oggetti enu~-

poi veﬁl ;

non m, |
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| '.ﬁhlentfl“ﬁ&ﬂﬂ Regm
~ Belle Arti di Venezia di commettere |
~al cav. Botti il restaure del quadrof

del Gmmbel?mg esistente: nglla chie- |
~ sa di Suu Pistro Martire di ‘Mutano

" anzidetto, restairo che dovrd gssere

eseguito secﬁndn le norme premrrtte
‘dal Ministero, e sotto la sorveglianza

di una Gommissmne_ da eleggerm da

quella prasuiema.

In pari tempo, lo steaso thstpm

'ilell’ avvisare il regio prafetlo di Ve-
nezia del restauro come sopra ordi-
| =n&tn, gli ha fatto sapere che quando |
(il cav. Botti lo abbia compiuto, gli
;eurdlnerﬂ. di porre mano  all’altro de-

\i antichi dlpmtl della chiesa’ di San |

fetro Martire, e di Santa Maria de-
_gh Angeli, purﬁhe il Munictpio Mura-"
nese deliberi di sostenere la meta
della spesa,

Udine, — I‘Edl&t’nﬂ — scrive . la
Patwuw—— che il Decreto, che nomina
1l cav, dotter Gabriele Ltligl Pecile

Sindaco 'di Udme, sia stato gid firma-

10, 0 certo gia px'Epalatu per la*firma,
+-I Re. . |

baydia

La C:}tntiiwswne di Belie Arm de!la |
notizia al

yrovincia veneta ha dato

inistero in Roma che il celebre quu-
dro di Sau Lorenzo del Tiziano esi-
stente nella chiesa degli ex-gesuiti di
Venezia, quadro che fu trasportato
nella sagrestia di quella chiesa per
esservi Cﬂplﬂ.tﬂ, venne riconosciuto non

~ trovarsi in buone condizionl.

In seguito.a questa comunicazione,
:ll Ministero ha ordinato al prefetto di
Venezin o’ invitare | Accademla di
Belle Arti ad una visita del quadro in
parola. Se fatta tale visita sura con-
statato il pericolo cheil coloredel di-
pinto (possa staccarsi e cadere, come
- in alcuna piccole parti € avvenuto,
dw:ﬁ pmwedersl col metterw subltﬂ

=y u

Mﬂfﬁi iﬂla d1 la quale deve esercltare il suo lmpﬂ-__:'
rio sulla gmnastnﬁa addnttandola alla
fisica cﬂﬁtltuamuﬁ ed alle, varm faﬂi'f_‘-

dattg: agllgﬂ{hﬂtl mn posson asﬂer quelli
pag!: alheiﬁ delle scugle elemantarrf

quasu mm per quella d’ inﬁmzla, quellle&' — &bhmiﬁ& 0 mn"“abblamb i’agmne

'ij"- Gi volerli: d};lla R. Pretura, sollecita-

conei per l’altro

La ginnastica educativa non ‘deve [

rivolgerst a wnmguu& prodigi di for-s
za e di destrezzu, non deve formar det

_gladiatori ne dei Blondin ma deve of-

~tenere raggiungere un normalesviluppo
difisiche forze per completare 11 mste-.
~ma deil’educazione razionale.

Da tutto questo risulta come nulia

di pufl appropriato esser vi pﬁteare fIEI.
‘noi d’un corso pedagogico di ginnaw

stica educativa, che impartito fosse
agli stesst maestii elementari durante

le vacanze autunnali! — It ad essi cul

‘ s | 'l spetta inniziar i adolescenti alle gin-
lfmmﬂma. — Leggem ne”a Lom-a P &

‘niche esatcltﬂzmm, ma nel modo llplu

“acconcio il pit relto, ‘avuto ~appunto |

riflesso che da quelli non é possibile
attendere ne volere prodig) di destrez-

Za o di ﬂ}f_‘?,ﬂ ~— 'ma s0l0 (}_U.El Iﬂﬁ"’i"

menti quegh esercizii che servino a
sviluppure le fisiche loro forze. =

Questo corso affidato in Padova per |
1a 1 volta al maestro di ginnastica e
scherma 1} ssg Cesarano, veniva chiu-
§0 oggi istesso, mercoledl, come 'una |
nella’' sala’)
delfa Gran Guardia in plazza Unita di |
' Ttalia. — Vi ‘assistevano tra i

vera festa = scolastica |,

mm\tl

Jdnvitatl P egregio prnwedllur degli

studii cavalier Gioda, pel prefetw"

!
i veli, sia che il quadro rimanga prov-| comm. Dazzn, per la dpputuzmne pro-

msori&mente ove si trova,
wmga trasportato all’ Accademia,

In ogai modo il lavoro dét veli do- ¢

Vid essere eseguito prima che il qua-.
dro abbm d essere rimosso.

— I stato testé a
in ‘Venezia,
della Gmma superiore di Belle Arti ¢
secondo, le regole gia applicate, per gh

Istituti di I‘zrenge, Boma, Bo logna,

Mndana e Parma.

i Gontempcx’mneameme & stato ordi- }
-i__natn Al

petsonale | deil’ Istituto stesso
- in {:qafprm:té del ;nnovo ruolo orgar
- nigo, approvato insieme col, suddal;tq

.S tatuto.

i 2
-;, ﬂ;ril- ¥

nteneme colonmelio. ) 1 ¢

I caso, del bersagliere, di; cui - par-

lammo ieri, vuolsi sia vagoia;de. Man-

co male! pumhé non sia il caso delle
invastoni cu!armhe allvra 1 primi casi
passano sempre per cholera bpﬂl‘&dibﬂ

Fuatto'si @ ‘che, mantre di solibo 1)
malati militarsy, dt Peschiera’ vengono

 mandati all'ospitale di Verona,in que- ,

sto caso il erbagllere venne mandato |
in un forte vicino -— una snecie dl
 lazzaretlo .~ ed .insieme con. .fui.wvi
furono pure mandati quatiro soldati |

& un sergente che. putuebberq essere

--”m osservazione. | .
 Sono forse. esagemzwm d1
'zmne ma sempre lﬂdevoh.; ;

GHONACA

P{Idwa :l'? Ottob're 4

| I“ Gnrsn ma“iﬁtl'ﬂlﬁ di ginn
; slasﬁea. — Ben si pué dire la pe-

(lageglca sctenza regola e base d’ogni

insegnamento, comecché per essa tutte
lé--potenﬁe umane s’aiutano’e "fa“rmanﬂ_
una vera una perfetta armonial |

Nell’ ﬂducazmne lo. swluppn del cnr-— |

po deve procedere div part passo collo
‘E’-‘Jllllpp{} delln splrlto la funtasia colla
ragione, Ia’ memﬂnﬂ. col giudizm 1’af-
fetto co) dwew. — Se la. gmnastma
educativa viene.- dunqua considerata
qual & realmente una parte dell’ edu-
cazion generale, ne viene di conse-
guenza che es3a debba fondarsi  ai

principii della pedagogia : altrimenti

facendo, sI fﬂiluebbe allo scopo — La
gmnastlca deve esser soggetia ad una
legge di gradazmna perché ciascun
atto deve prepararne un secondo, — Se
¢id non fosse, gli esercizi ginnastici

precipitosi o' troppo. violenti piu che

giovare 1ar:1exebbem dannosi all’orga-
nismo.

Di pii come gm digse 11 Galizzl ~—
noi abbiamo la legge di convenlenza

81u "?hﬂ vinciale il cav.

i approvato ‘il nuovo
 Statato dell'Accademia di Belle Arti
'secondo le deliberazioni

Evizzo, pel Municipio’

e molti invitati. Aperse la fosta il mae-

. stro Cesurano con un ‘breve discur‘ao

sull’utilita della ginnastica in genere —
al quale altro ne fece segure il datt.f
Andreusi interrotto pilt'volte dagli ap-}
plausi. Disse egli- appmprlate parole |
sull’ lmpnrtanza deila g:nnasuca edua*
catwa W i 3 L

“'Subito dopo, vennero dlstrlbultl m"
maestridocentii'certificati di frequ&nza

‘!‘1-. L Tl

i _ 5 mﬁua,'mm Iipmhata negh esamz Iina-
Wﬁrmua.'{_-- Leggem nell’ Areng :
"Pa Peschiera abbiamo che'giunsero
.¢cola, da Verona, un maggwm ed uﬁi

h = Queste Ghﬂ‘ilﬁﬁ&z;lﬂm peraltr
:gnmmrnﬂ se siansi.stabilite sul
delle materie“u sul nﬁm31*ﬁrdefrl1 asa-
minanti: ad ogni modo pare che il pro-
fitlo abbm mggluutﬂ il massimo grado,
avendo noi’'visti ‘moltissimi’ cert.zﬁ&atl
con clasmﬁcazmm super.: ‘ai” 66 punti‘y:
sovra 190, — Cnmmamta alle 10 ant,|
la’ solentitd | a!legmtft dalla’s musma
cittddma, a\'reva ine alle’ -:Jre 10"e 50/

Si prn’mipia mala. 2l Per esw

sersi dlmentiuam Pordine avuto,” il
Brig. delle guardle mumctpah ‘non i
peuso ieri sera! d’ordinare le’ sahte

! guardiealla Biblioteca Popolare, per cui}
PPﬂQﬂu*
f Porario alle ore 7% protmsse alle 7.23 '

Papertura della Sala stabilita giusta

Per un altm fatalitd l’o:nlﬂgm del Bi~’
bllOtELdllﬂ em wttﬁ 0 non segn.:wa
bene le.ore, GDbIGGhE la Bi blmteca fu !

chiusaalle 01*3840 m, —Son 48 mi= |

nuti di' meno pur I‘E’L lettura: e 48
minuti, in ‘2 nre, el pamn tl‘ﬂpp% [
lm legge & ugunlﬂ pt‘)!’.‘ ﬁutti

si 0 0% <= Sesi— desmererebbe un

de' miei assidui ‘lettori (almeno cosl
sottoserivesi) di cnnosqele la *ragione
perché nei diversi, fun&tall, i hignﬂh
Preti invece di andarsene in mezzo
alla strada, vadano a loro: capriceio;
da una parte o dall’altra ‘del marcia~-
pledu‘? — E siccome, dice lui, le dis’
spumzmm ‘dovrebbero esqerﬁ ﬂssewate
sempre da tutti, cosl censura I inos-.
servanza da parte dei Reverendi ar-
chitravi del" cattolicismo, e domanda
che le guardie mumcspall ucemreﬂdo
mtew;nganul — 1o per mio cﬁnw
non so dar torto all’assiduo — ma gli

farei solo riflettere che! anche i Pretil

alla fin fine, possono sofferire di calli
e aver poi tutti quanti, li mezzi eco-
nomici necessari ad acquistarsi 1’ in-
fallibile (!11?7) rimedio Callifugo del ri-
nnomato nostro Leopoldo Liasz ]!/
Un mendicante! — Certo Maz-
zucato d’anni 70, mendicante di pro-
if,ssmne, venne ieri arrestate alle ore:

. — e

dato s

AT 'H-Fi- b L '-‘-‘-.'1 il 2 e, ot 1 R e S L il i) R ot W LT T T T -'l.-'* -...___+ ."!-.-el_t-.l. S .:‘:-u - .'

ishua mdehlta... 11 bull‘é che nella

_-a:.perqmmzmn& fﬂ.ttagli gl 1.sl travafam,g_ 8
délla v1£a=dell’ﬂunmof I mﬂﬁm&ml a-

in dﬁESO bﬂll 12 franchi. ﬁ ‘cent.

_grmallam dal mattino.. 1.-;_]1. ﬁnﬂh éun |

bﬁﬂmamesmm quello det queswaml '?_é.-._-;-:itl due questioni: circa la- Jinea K.

| boli-Reggio, se devesi, scegliere la
Jlinea interna, ovvero la liforanea ;

mente. PUNITI 2

vane... della numpﬂgnla GalumaJ (che

EPEIU Gﬂﬂﬂ ﬂﬂmpl’ﬂ) {3{}:,1 o HD! reste-'

remo puntmppu privi dei promessici
serali trattenimential.teatro Garibal-
di. GUHI 'ilrnc.no dlcem dm ben infor-

N“"' '*‘ﬂfa"'iﬁi’:é_mﬁ peraltro, come qualche |

mala ‘lingua vada sobillando invece
che: da . compagnia Calamai,
abbia potuto o voluto questa volta

accollarsi. quel po’ po’ dl spesa cuil’o- |

bligavano.i proprietari del teatro Gari-
baldi. di 100 ¢ passa lire per. sera, —

-'q_umdl che 2 lungﬂ di venirsene fl.re-j

citare a Padova sia andata a recl-
tare ad... Emaus ! Comunque sia —
noi -non possiamo che cﬂnnludere wl

! verso del Manzoni:

Ahi sventura! gventura! sventural'
Meno male che a. lenire il

nesto Rossi dal 1:al 1’2 novembre da-

rd in questo teatm N. 4 rappresen- g =
| tazionl delle mlghuu produmom del §
[ 800 repertorm. ey 1
| Tanto. bellin’aa. '-_-- Eran le7 1)2

 pom. e dlnnanzl alla casa dell'avy.

Tommasoni via ' San Bernardino, dai

il sindaco cav. Piccoli, alcune slgnm'e,",hd:ndalall erasi accimulata una certa |

qudntitd dil; sabbla pel rlattamenm

| della via.

“ Nen vi lasciaron '”gnﬁrdiei#—- né' vi

‘misero sopra il carteéllo del « guardate |
ma non toccate ,» ﬁducwsr che nessunn-

h avrebbe derubatg! fait e o

rehbe? vl b Ve g D)

[ Una, gﬂnmermgnorma a}egamamen- || terrarono, 1o dlsarmardno""

accompa~ |
al I° corso autunnale, e l’atmlnga Llasﬁ %fiﬂtap-dﬂ”&ulﬂ.dibpﬂl’lﬁﬂbllﬂ e vispettiva}
‘”smwmta-- (bellai- e giovane. come Lei){.
Ennn appena:’ s’accorseno: dl tanto: ben:
di' Did|si &éeovhctiarono, ﬂmprreno la
”"’F* it ‘moceicchin e la’ 2 il gréembiale’
i sabbin.i 'elipoi ratte ratte fuggiro-|
;nn Jalled ﬁéﬁgtatulzw.mm* difette loro

: |-"

| da aldini presenti: alla l#stezaa ed alla |

tesvestita,' lasigs Bl Zua

EJ’I

it:rf'b disinbolturads
Yo direriighé avendﬂ 1a hﬂﬁza "
*lfﬁplﬂ‘i}pilahvlﬁﬂ ‘qliestd signorite ‘doa

E‘i.u‘vc;*l)bel‘t:i el/potrebbera dddarsi 'a furti

am:glmrl che non quelh dl poca sab- _j degli anni

,che ne derivera, cagwneié molti dp.n..j-

b‘ld!I o gathivagl ish 8 g fy
“Wna' al dii — Dall’Evénement:
Un epitafio ‘ul' ‘cimivero* d'H.Ltw -
+ Qui ‘giade DL MU Eg s word il 9.71

ﬂgubtﬂ 1875 e, fﬂrma b felwzta della |

Aoh leh H3E TR TR (1 d Pﬂ.ﬂnﬁ una maﬂ"g!{]fﬂ quahtitﬁ

| spiega la (frequenzal delie pioggie nel=i

sm vedovals:

~ lluliattunn dﬂllﬂ Staﬁﬂwﬂi};ﬂﬁ
: Th dﬂl '12& AR LT ]} 4.:

Naﬁmte.--——- Maéchl &y ‘Fenimine,’ 3;‘
Morti. — Bressan Glusappma di |

’Pietra, d’ anni''3. <L Bazzﬂtﬂ Giovatini
Battista di Vicenzo, d" anni 1 1}9 s

Zatterbad Aunu. " Antﬂnm, d"anni |
U EUI‘UPR. |

6:3, eX-MOonaca, ‘nubile. — Pavan For-
tudaiﬂ fu “Luu‘r: a’annt 59 domeﬂtrw
vedovo. = Tutt,i"* di l’aduva. Lt |
_'j bbhnavo-Leanmdn Mmla fu ' 'Miche-
e, 'd'anni’ 62; Villiea, cnm,ugata' di
-AlblgHHSHgﬂ‘ ix .{1-""' L

! 1;.-5!}

Currla?re

¥ '- 1 ] 4 ‘ I,r

de ia sera

spondeva col seguente telegramma;

Cairali, Presldente G'u:ms;gho
o he e Ha via
« ma. Ringrazio vivamente. Ragio-
(«mi d"ufficio ithpediscono mio in-
‘«'tervento, Ma partecipo col cuore
« alle" feste degli elettori Pavesi
«,verso il gmﬂdq patriota loro de-
« Put‘tt(} Niilol
LiEgivaido Sabaatemw 1 ecchio.

SENEEEE ;leﬂﬂn—m .

Tontro Gxaribaldi. — Lugete
. Venﬂres mcpzduwsque Essendﬂm am-
malata (pdverinal) Ja 42 donna. gio-].

- 0Don

dolor
nostro, 0ggl ¢l sijrimmetté un preav-|
viso annunciante;che il celebre Lr-}

| i :i."’;".i il B

! _slonalmente ‘plovoso.

A titolo di ‘curiosita, rrpm*tmmﬂr la'
-Fsua cOI'sa. :

del- -
profazie, di qUEsto NUOYO MAZO I/ .
| yotra essere . Glﬂ&Blli-

| catb’ senza ‘aleun (dubbio, 'nel’ novero'
1 umidiedi]

, 'zmne delle
1 renitda del cielo.

li ‘dell’ Europa.

L onm*evole SEb sttant} Tecchm :
presidente del Senﬁta avendo ri-’
cevuto dall’ on. Cairoli I’ invito di.

assistere al banchetto di Pavia, ri- sibili;  d

| *--'_Agh
-« Da Romanr‘icem sdo telegram-

menarono gian

é_]mt te del si1g.

. J it
o e o T M_F-a_—_-rk_",‘
T .

La. Gommlssmne per Ie cﬂstru--

N ]

zioni ferroviarie che, si radu}wr
forno 20, e non il 25 cone e

relazione, dovr decidere le seguen-

e circa al passaggio degli Appeﬂ-'
nini, se sia da preferire il traccia-
to Flrenze-Faenza ‘Iirenze-Imola,
ovvem POthS!EVB-ImGI&

Il SPGOZG ha. da Pd,r;gl ’10

ce grandi complimenti a Gambet-

| ta pei suoi discorsi. Il ministro Say |
: nﬂ. - Anchﬂ nel N1 mlvmur}

che era presente ebbe con Gam-
betta un colloquio.

— 1} Comitato della Erando Tt

teria ha assegnati altri 300,000 (

franchi a favore dei vlaggl degh
operai a Parigi.

Si distribuiranno quatldmnamen-.
te 00,000 entrate gmtmte

Nella premsmne che pafsm la,
legge contro i socialisti, questi cer-

cano di mettere al smum tutto cio |
che possiedono. E cosi i tipografi

socialisti, che, come e noto, hanno

di loro prnprleta un 1mp0rtantaq~
simo stabilimento, si sono riuniti

dazione.

Molti altri hanno chleqtc} di e~
migrare in Krancia, in Inghllterm
e 1n ltalia.

AN i>qp’ !bl 'E‘i]'l"ﬁ‘ﬁb

Ero il

IV ﬁwaﬁiﬂnﬁ di Nieusia.--—-— Nm
tizie di Nicosja arrecano i dettaglii|

sull’ evasione dei detenuta in qual car- |
cere. N

Il locale in icui erano rinchiusi e:!

che: serviva di carcere era, un)antro |
| incavato nella roccia, il davantl di es-
| 50, era chiuso da un muro di ‘grosso}
spessore; con un: vano el mezzo, mu- |

nito da due grossi. cancelil di, ferrq.ﬁ

approffittando 'del “momento inieui il

]

a preczpltasa fugaiiils  aindyus

Finora detl dudicl evasi aicun} pp
sono costituitl
| furond''r
 ca forza,.
‘ne r:mangonn fuori che soli dye.

volontariamente, altrl

In; tuttisono,diec) ondenun

T, prednziﬁﬂi ﬂul 18%3

i; l ;,Er

L anno 1879,
piovosiy Percio;:

ni alla sanita pubblzcu
« La pioggia cadrd 'in’ quatitlts‘t i-

! neguale secondo /ia configuvazione eiil
 clima di ogni contrada; i paesi mop-,
IWGB?E-“
‘¢l

tuosi, genemlmeme boscosi

le Alpi, wnella’ zonar=dell’ est della

% ™,
‘._" y Rl T .:.L'I_I: '
- LT} =

l' f

ra- | stato detto, oltre. all’ approvare . ia-'_

’I‘llzmne. A E Pl b R
presi per dpera della i.:oubhll- =

.ecces= i

1 .del Greco ~~ie solo, 1mpu altril lavori,

'rrrn-hu—. - -.-—1 vl

= | &

. b 3 E
e gy =
-u-n _._I..'l}: W o I:_.:' p %
e AL 'i I'
':,. g f-h:' -J T 5 Jr % a‘&"i.

stabnhtn ﬁalla 10 ﬂllﬂ t.lt sara,, apasﬁm-
1do per Tarvis, Pnntapal l}emnna giun-

sera a Udma il gmz'nu 13 verso il
mezzogiorno.

I da notarsi’ che i:mn quasto nuove

 sistema di- m‘iocaptdn 81 puo comoda-

mente f&l una mlglla todesca in 25
minuti senza alcuna fermativa, essen-
do provveduto di lanterne, parapiog-
gia e relativa tenda pel sole, Cost pud
essere eseguito questo gran giro dal-

| I'Impresa seuza alcuna grave - diffi-

coltﬁ
-~ Dalla {elice percorrenza di questo
gno il quale in relazione ul suo tem-

'i-

cuowbopo-viene ccompensato, dipendera il
La cﬂmmlssmne:»del bilancio . fo- i ' LB, gi-

To pin grande ancora rlu. Villacco per
Verona,

Inﬂnaﬂaﬁﬂni sl Wﬂﬂhﬂlﬁﬁﬂ*

come
in Piemonte ed. in quua si Lbhﬂlﬂ

| a deplorare delle inondazioni.

Il Pungolo del 14 giunto ieri ¢t reca:
Abbiamo :aggndgli 48341 tristi sui

‘danni prodotti dalle acque di questa

notte in una patt& della

Hﬂli d 2T

Nolana, e precisamente a pocu distan-
1 zo dal capoluﬂgo

‘A quinto pare, dove 'e acque im-
perversan{la hanno gia danneggiuto, &

 verso. il piccolo paese di Liberi, la cui

valle sottapnsta e cumpi{ammmlte al-

lagata, non senza aamhcu d1 vrtmma
umane.

1313150:13 pasmte dl lft queal,’ 0g Y] dg_
serivono coi pit doloros) particolari lo

 stato di quelle p{}puiazmm, una parte

per_decidere sul mﬁdo della liqui- | detle

| alber1 aspettando ajuli.

quali sta suiflustrici, e bﬂpﬁl gl

‘A Liberi si suonavano le cﬂmpane

a storno per chiedere sacmrw al paem
circostanti, |
A

quanto ci si assicura, pai acchie

| persone sarebbero perite. hpea.almﬂ-n-
i te In una masseria duii
| Sessa, denominata Macerata, nei pressi

a ‘malchesa

appunto di Liberi a breve dutauzﬂ da
Nu la.

“Altre vutt:me vi smebbem du ultre
pantis nili |

Jdntanto la ferrwia f': i Luum e Nula

[ & interrotta per due ponti tranpmtatl
,dalle correntl.

i Anche a Castellamare il tempo-
raha della scorsa  notie. ha prodotto

‘danni gravissimi.
I detenuti non fecero che segare g
. «.§ catenaccio del secondo ﬂaucello, _Ed
Eppurﬂ non . fw cosi :: Chl 11 aredg "_I_'custﬁdﬁ offriva loro, I'acqua, e percidi|

'§ aveva aperto il primo {:ancellﬂ, lo at- 1
51 dledem I

‘Molte case e magazzini f'umnn e
nondati, ‘ied [inalcuni: punt, special=

| mente verso la stazione ferruumna, la
|| via rimase campietamer'ta allagata,

“A' Gragnand e 'a' Nocetrd dui Pa&am
Vi fumnenmlche:dellp vittima Al No-
jf:.em perlmnn pure parece hl mumah”

Le fbl‘l*OUle hanuu subtto una inter-

F-_' t 3.’_ ::.' !-.'-__:'

iliazlinea da.rNaepnl; A Turre Annun-

,lmata fu ingombrata, ed. all’ ingresso.
i deéla stazione di bilbit“clfﬂrlrﬂ Ie piog=
. - 1 8

Quoell’ astrologo 'idsigna’ che & messer*
| Mathieu de''la’Drome; ha 'gia ‘prépa-j
rato.-1 suoi vaticini, per I’ anng ventu-,
ro, il quale, secondo. lm, BALA

Tixppbi‘a ﬂddmuhr’it cf#m comuni~ - ;
camanea 1 2z f 1

In, segulto a qrtw:m dtmlﬂtl‘l, 18 Lmna

.r; b : i

di’ stamane per Buaragiano dovetve re-

trocedera fino allk- ata)mne ‘ai! Torre

di riparazione essq.poie ptweguue la

Al me.ﬂzngwmﬁ il “servizio’ haN.a.poh
e- Uastellamare e stato rialtivatol

- Cptugirofe a Liverpocl. = La
saia musicale Culosscu it a mepml

R la sera 'del ’13 teatro ¢’ now s‘pa-
lventevole calastiofy clie ricmd_u quellﬂ,

‘dell Duomo i Milano, 3000 o

Rmh,summmﬂ da un tel gutmma del

{Times i I' pin lmpmtuntl pacticolari.
<L ' salachie ovigitiariame te' erg

10&50 pella Unitaria, é cappee di cirea
3000:-persone-e-la scorsa notte era af-

Francia''e nelle cnumade del! sud della. tqllatu da un . uditerio.. composto di

Ht

atu-

Gmmania
« Le pioggie saranno:di tale

ra, 'da cagionare ‘dei’danni grandical- §
le vie e'dei guasti alle strade farrate,

tante in Fraucia’ Lhﬁ nel resto d'al-:
« 1l 'gelo' non avrd una. carta in-
tetmta‘ @ha verso. Ia mam dazla pm-
mavera, iy
L glaidlnmrl 8anno. che !a congela-
piante awwne per la ﬁe-'

« Lejacque di. Borgaute continue-
ranno 'ad -essere in gran scarseza,
swualmente nelle Iegmm mer ldlﬂﬂ&“'

~« La marina, la quale damfhnda ll

mare e neutralizzandone i dauni,cha!

fatto del'? Oceano il dominio dell’ uo~
mo senza provare perdite troppo sen-
dovra ¢i0 nullameno aitraver-
sare nell”’anno venturo dei' periodi di

' gravitd eccezionale. »

‘U Nuovo w:hmilndnsta. |
allori —— scrive 1a Patrig  dei |
Friuli. — colti dalla  famosa' cavalla
Leda del capitano balvl, di cul no|
rumiore 1 principali |
diari della pﬂﬂi*aﬂl:l, dubhmmn orave- |
gistvare un’ altra 1mportante corsa,
che sard iontrapresa dal Ulub idﬂl vas
locipidisti di  Vallacco, “eseguita , per |
Eilach, La percorrenza |
del viaggio & da Villacco a Verona e
viceversa, Lapartenza da Villacco &

molti-fanciulli, -essenda -assai- modico:
il prezzo d’entrata, Circa alle 8 e 20
una contesa I un angelo delia sala
cansod della confubmne questa; andas-
va creﬁcandﬂ allor{.hﬁ udx il guclo dl
fuaﬂol £330t

Ne segul una “scena t&rnb ‘1e. Il
pubbhco s1 alzo in massn e si preci-
pito verso le varie usciie,

Krapno circa da 4 ‘a 5000 persone,
secondo calcola 1l sig, Goodman, ma
ritiensi tal numero Mﬂgm ato. All' in-
gresso principale eravi una sharra che
Serviva a ritenere |a' folla.” Banché' ci
fossero altre 6 uscite, ‘tuttr ' si mecl-
pntamnn verso quel punto ove 'si ve-
‘rificarono le piu funeste cou s jeguenze
‘del falso allarme, Glispettato: | &t slan-
ciavano dalle’'gradinate ed essendo im -
pediti nell’uscita dalla burriera, ca-
devano ‘al suolo e '‘¢adende gli lhn Su-
gl altri 8 formd wu ‘amimasso di per-
sone che si dibattevano. La fo'la die-
tro ad ‘essa conlinuava ‘a' spingere ‘e
quelli rimasti: sotto' dovevano restar
schiacciati o soffocuti, 37 persone  pi-
‘masero morte, mull]balrnﬂ ferite,/

Bagre e ﬁnumtaﬁeﬁﬁ — la'gue-
sti templ di sagre ‘e mortaletti cre-
‘diamo’ utile riportare quanto segue:

¢« Ad Albano (Romu) damen’ca scor-

Sﬂ. SUCCEesse un vero massacro caus
to dalio scoppio di -una bomba.

« 51 celebrava cold una festa 'reli-
gmsa Mentre passava la processione,
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| -m asplme una humba 0" mortaretto,
 che. per. essere. soverchiamente cari-.
cato si Spaccé nella asp\nsmne, farean«
~ do mollissime persone circostanti, Al- §
cuni-fancinletti e un giovinetto del{
concarto,
getto, altri rimasero con le
rotte e
l'amputxmnne

Nel Cuw*zwe delle Marc?w d’Ancuna

leggiamo: |

L%u errore giudiziario,
denuncia pervenuta al PIGLUI&H}[’H del
Re, ¢ la sua attendibilitd dovra veri-
ficarsi in seguito, serebbe stato com-
messo dalla nostra Corte d'Assise.

Nel 1876 un tal Binci di Jesi
ucciso con una pistolettata

d’un’osteria, situata a poca distanza.
dall’abitato di Jesi, presso
ferroviaria. .-
Il Binci aveva avuto questione, gior-
ni prima, con certl Luzi Pacifico e

Francesco, padre e figlio.
Il processo fu avviato contro al ﬁ-

glio snlo, essendovi testimoni che de-

ponevano trovarsi il padre, quando
fu ucciso il Binci, dentro I' osteria,
mentre il cr}lpﬂ era stato tirato  dal
di fuori. -

Il Francesco, giovane di vent’anm,
fu condannato ad altrettanti di lavor:
forzati dalla Corte d’Assise d’Ancona
nel 1877, e trovasi a swmale la. sua
pena nel bagno, |

Due mesi or sono, il padi’e del con-
dannato mando al Smdace di Jesi, e

questo al Procuratore del Re, una
dichiarazione ove accusa 'sé ' stesso |
dellomicidio, e domanda |
che il ﬁgl:uﬂlo lnnﬂcmte sia posto. m _'

1]

come tlulﬂl

liberta.

Il Luzi Paclﬁw
tuirsi, si pmsenlé d:ﬂattl, ed é dal
7 agosto p. p. prigioniero in gqueste
carceri. |

Adﬁssn si istruisce un nuovo pros= |
dichiarazione |
del Luzi padre siaispirata dalla verita, |

€esso per vedere se la

0 solamente dall’amor paterno

In appoggio dell’accusa fatta ﬁﬂn-:_
-'tro 5¢ sl.es.bo, il padra parta. alcum:"

Came si wde

alle Asgsise e condannato, dovrebbesi

pm rifare il giudizio g carice di. t““""
¢ due 1usieme, perché i giurati deci- |
-daasero se Vi sono due Tel o uno solo,;

a'ﬁ‘imur [mi:aitm. s & Praga du-

gﬂr ‘hel teatro della citta: nuova, per |

CRUSA sconosciuta si. destd 1mpmw1—

samehte, ur tumultu tra la ‘folla’ de-

ghi sPel:tfltéra. Ogoino tentava di pﬂl‘-
tarsi verso 1"uscita. Si credeva che il

:f&hbl’luatﬂ wclllus':*e e fo.ase vicino ‘a

caddie. Inutilmente il direttore del’
teatro sig. Cronegh' ed .il suo segre- |
-tarm Kersch scongiuravano il pubbi:-
co a fermarsi.

1l prmclpe ereditario resta in'teatro,
non ¢’ é verun pericolo. Dietro ¢io

pubblico cominecid a tmnqutlhuam
ma m..uaddem pmecchw disgrazie. -

A Ellllla. — Un artlstu e scrwe
11 Secolo che dedica il suo mgegna a
rlco:ddte in_una serie di medaglie 1
fasti ‘piu gloriosi della patria, 1l sig.
Francesco Grazioli,
Sbarco dei Mille o Marsala. E una
ﬂﬂmpuSlth}ﬂe ﬂLtlmamante ideata  ed
eseguita con pazienza m[imta, pari
all’ abilita, In una faccia, si. vede .il.

mare; i Mille auendom ‘dal bast‘.imen-'

to ne¢lle barche, e si dirigono alla
spiaggia,.dove. sm‘ge la-cittdgi bastl- 1

menti inglesi: proteggono la 'sbarco. i
Sono centinaia

sgere, esuminandole colla lente. :TM
sommo il busto di Garibaldi sorge fra
un trofeo di fiori, d’arml a dl ban«n
diere, i

Nell’ altra. fﬂCCIa fm una cnmnﬂ. dﬁt' |

alloro e di quercia, di notevola rilievo,
sii legge la seguente iserizione dettata

da Garibaldi stesso per gquesta me-

dagha ;
« Marsala — alle generazioni  ven-
ture .— rlcmderﬁ come si frantumano

— i

talia — come si plﬂf&l’lﬁﬂﬂ. --—-la mor-
te — al servaggio, » . |

Piu sotto la firma dt Garibaldl Que:

sti cui fu mandato il primo esemplare
della medaglia, rispose con la seguen-
te lettera :
- - Caprera,-23 setlem. 1878
« Mio carissimo (‘mzwlt, s
. &« La bellissima vostra incisione mi
ha commnosso, é un ricordo ben alo- |
TI0S0 ¢ guml da parte vﬂstr ' |

« La mceommnda a tuttii
micl.

i'ﬂl&l s N

F Vas;t-m Gr; | Gmmmx y.

e 0 () Qrn

rimasero orribilmente feriti
alla fdﬂﬂlﬂ dalle scheggie del morta-
braccia
Po] dovattem as%ﬂggettarsi al-.

fu
tiratagli
mentre poneva il piede sulla soglia

ld _ I_lﬂ{?rﬁi. i

invitato a Gﬂﬂti-r.__

 tario generala

il caaﬁexntaressanta-
assai. Se il Luzi Pacifico fosse tratto

Tmulmeute 1 cnntﬁ

aclammo in rsnntto._,_‘;,,‘_,
Venema, 15 ottﬂbre 4818

ha inciso ora logr
_Dalla Iettara del Blg Albartu Maﬂo_ ..

di figurine, incise tut-;_
te egregiamente, come ! si pud copo-

ceppi della tivannide — e dall’le}

_"'m

Pm i deputati pres&ntl al ban-'
'chetto di Pavia vi erano

li ono-
revoli (:mseppe Mussi, Filopanti,

Marcora, Aporti, Barattierl G(}cca-

Corriera del“’m ttino| T E .

ni, Maffm (Jo&cﬁ-()rtu (%gret&rlo'

| ~ del mmlstm di agricoltura e com-
Un errore giudiziario. — &

mercio) Tuminelli, Lovito, Meardi,

| Molinari, Della btoce Secondi, Del

sewndn 13.'

Vecchio, Oagnﬂlﬂt Plssa,vml Fm*:.na
Adamﬂh Rubattmo Doesena Ron-
chetti, Romano Gian Domemco Ma-
]Dcchl, Massa e qualche altro di
cui ¢i sfugge il nome. V' erano al-
tresi parecchi senatori, fra i quali
il Plezza e i Prefotti di Milano, di
Pavia, di Nnvam dAlessa,ndrm di

| Torino e di Genova. V'era pure il
| conte Sanseverino Vimercati,

rap-
presentante il Municipio di Mll&ﬂﬁ

Alle due e mezzo giunsero al-

tri deputati e convitati colla corsa |

da Milano, la quale '‘aveva dovuto

fermarsi a unt chilometro e’ mezzo |

dalla cittd per una delle solite in- |

terruzmm

Sl halme notl?le da I‘aenm che '

nella notte del 14 ebbe luogo un

_LﬂIlﬂltt{} fra papalini che. gridava-

no vive la bandiera bianca e gial-

fra 1 quall guattro gmvemente

Si annuncw che si & compmto |

personale del
ministero di! giustizia: Caligaris fu

movimento  del

incaricato delle fanzioni di segre-

furono ‘promossi

porti,

{Age;'um Sta{um}
MADRID 45; — 11

al snltano questa soppressione.
TANEA, 15. — Fu firmato il rego-

!amemﬂ definitivo della * questione

cretese. 1 documenti vennero spediti

oggl a Gmtantlﬁupah per avere & ap-'

provazione del governo.
PARIGI, 15, — Assicurasi
trattative riguardanti

che le
I’ Egitto sono

terminate. Blignieres sarebbe defini- |

tivamente ministre dei lavori pubblici
ed
canali diirrigazione, le ferrovie ed i
~ gccetluata  Alessandria. Una |
commissione mista, inglese ed egizia-
na, amnministrera +ll demanio. Questa

te dal co:mgho del ministri, |

ATENE, 15. — Comunduros espow

alla (Jl:tl'ﬂt,l"ﬂ. gli atti del governo dopo -
L uitlm'a. sesgione. Disse che la Grecia |
non partecipd alla guerra, non

lJLF'

| paura, ma dietro assicurazioui dell'lu-

| lo e viva il Papa, e una schierra | 8
di repubblicani, che gridavano viva
Mazzini. Vi furono parecchi feriti, |

i chevole fra la Grecia e Ia Turchia,

pmecchl capi-sezione e %egretam._

_WW

11 Secolo ha da Parigi 16:

1l Comitato. elettorale. repubbhfi

cano ‘per la nomina dei senatori,

continua un” attmsmma pmpagan-__
 da per far trmnfare

dati. R

Rit?atmmﬁmm.
Leggem nel’ Venefo' Cattolico '

. Alberto "«iarw se l’ebbe a male per-

'ighé_nﬂi lﬂ abbiamo Ghlamam cmﬂa-'

| tano politico, e mandd due signori
xante la yappresentazione del Meinin- |

che

PR LI

Agll egregl Signori

bar. Ferdinando Swift e maug

Antﬂnm Radﬂmch

dalle LiL: SS. cﬁmu_mcatamy

__m qua-

lita di suol ruppresentﬂnt’i;'='rile'v0' che |
‘egli trovasi offeso dulla espressione

ciarlatano politico, ubbrlbmtagln nel
«Veneto Cattelico. To mi aente in: du-
‘vere- di "dichiarare che ‘non ‘fu per
ﬁulla mia ml.euzmna dl lanctare una.
mgiuua pe:s:}nule {30”& suddette P~
role al mg Mﬂ.l io, ma d; pronunciare

un giudizio sdpra’ un uomo politico.
Perd essendo le’ 8§, LL. convinte che |
la espressmne 3 tale da patersl dal
pubbllcﬁ Titenere . t:ﬂme lnglurima v

senz altrﬁ la rmm.

. Devo tlsmma
" GIUSEPPE SACCHETTI..

IZ Vmeta Cattolico protesta che-'

non si vuol battere e che non Sl
hattera VR

Per un giornalista, Ia dlchlara,-
zione e singolare.

In ogni modo il Veneto Cattolico
— se non si vuol battere — mi-

E sopratutto quando parla di
uomini come Alberto Mdl‘lﬂ — di
uomini, ‘ciog, che 'sono rispettati
da tutti e che onorano il Paese | in
cul nacquero e I' epoca alla_quale
appartengono — il Veneto Catfo-
lico rammenti che ha
morale di usare altro linguaggio.

sum candl-

surl bene il significato delle parole.-

---_-mgain che cotitinua ad esistere neﬂﬂ

tstidarci. Unai vﬂlta ancora namgabbm-.a,,K' aina gt eqlr

mo! dlbhlai"ﬂ.tﬂ che ne ma, ﬂé mai, &'E'I“__t{}?"w famaﬂnggg ﬂ aprwat,a La salute

‘nessun’ costo, a’vremmn dccettato unuk'é ottima.
,ﬁuﬂllu* Nel casi'} attualﬂ pOl,a essendﬁ

nrm era. in ﬂﬂmpb aluuna quistm-; _'é ‘partito
jne d; prmc:pm e che pmprm noi era- |
vamo lontanissimi d’ell’ldea dl saagha-“"
f re un mshltn permnale al signor Ma-

rm, L.arwenlmmﬁ COi due suei :appm-i,
| .rﬂﬂmbmlles 8t (ido dal parterré : ferm!, aﬂeﬂtantl barﬁna Swm

|

l _

s

1’ Europa I’ abbandona, la Grecia forte
del suo esercito susciters avvenimenti
;.utenze ﬂd._
| occuparsi della questione, 1l ministro
| termina chiedendo un credito di altric
35 milioni per portare l’euarctto greuo‘
“ta 40 mila vomini.

hilterra che i diritti del greci sa-
rebbero tutelati, Il Congresso di Ber-
lino prese una deliberazione ftavore-

vole alla Grecia, e Comundures spera

che si giungera ad un accordo ami-

Tuttavia se la Porta ricusa e se

1 quali ﬂbblaghemnnu le

| VII:.NNA 16 e Uffmlale.. - Il geu
"_nerale Remlader annunzia in data del
15 corvente che la pdclﬁuazwne nella
| Kiaina: e qhas: lterminata,
1 battimentiidel 6 ¢ 7 corr.
1 stenza degll lﬂ$ﬂrt.1 fu mm;a, Gh abi-

{ tant rltmnanq alle lom case e con-
Jisegnano le armi, Pochi insorti si tro-

Dopo i com-
la  resi-

vano ancora nel forte di Kadusche che
é circondato. Le truppe sono ficevute

dappartutm am_!dmvu;lmente Iibrigan-~

era c{ol tempo, 1%

CAGLIARI, 46.! — La fregata Vu:w

wt S |

FORINO, 16, |

per Pan‘igt.,
COSTANTINOPOLI, 16,

memenl&_e agll mc51n1 della Purta, gli

' Albanesi. consegneranno i territori al

Mﬂntenp ro ed alla Serbm =
VIENNA, 16. — La: risposta  del-

EmﬂggmleR&-} “_l’Auatria alta PGH& rimprovera di a-

. { ver fatto gravi accuse senza informa-
1 | dovichi: di: ‘comiporve lasvertenza ~colla |

s&gt;ente dichialazmne, cha }oro rlla-;_‘ AUSELriaco. agl eun coscienza e con 0=

‘;noru;'~

zioni sicure ed, afferma che |' esercito

'LONDRA, ’.16 — 11 Daal T\Tews an—

:nunzia che il Vlceré delle Iud & insi-
| ste perché lEmlrn d’Aframatm vangal
‘a Peshawar. = L4

MADRID, 16., — Il Govemo mdmb
che si ﬂHFSt]SGﬂl‘IG pat'emlue navi a

rocco.

VIENNA, 16 -----' Il 'Frende’ﬁ’ib'lat'
dice che la l]bpﬂ‘itﬂ dell’ Austria ai
reclami 'di’ Carateodori . & pronta ad

desa,saré senza dubbio cﬂncep: tanei Ler-

caricalo saltantn en dl tarmare il i
Gabinetto.
VIENNA, 16. — La Wwﬂ'nerﬁbeﬂd

ublica la risposta di Andmaﬁy

Andrassy- respinge sde-
gnosumente le accuse false ed inat-
tese riguardo, alle pretese crudelta
commesse. dalle truppe, dimostra la
connivenza di Hafiz Pascia coi disor-
dini nella Bosnia e nell’ Erzegovina e
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